
II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 543/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 14 giugno 2013 

sulla presentazione e pubblicazione dei dati sui mercati dell’energia elettrica e recante modifica 
dell’allegato I del regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 714/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 13 luglio 2009, relativo alle condizioni di 
accesso alla rete per gli scambi transfrontalieri di energia elet­
trica e che abroga il regolamento (CE) n. 1228/2003 ( 1 ), in 
particolare l’articolo 18, paragrafo 5, 

considerando quanto segue 

(1) Il regolamento (CE) n. 714/2009, in particolare l’arti­
colo 15 e il punto 5 degli orientamenti in materia di 
gestione e assegnazione della capacità disponibile di tra­
smissione sulle linee di interconnessione tra sistemi na­
zionali, di cui all’allegato I dello stesso regolamento, im­
pone ai gestori dei sistemi di trasmissione l’obbligo di 
pubblicare dati sulla disponibilità delle reti, le capacità 
di interconnessione e di generazione transfrontaliere, il 
carico e le interruzioni di rete. 

(2) L’articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 
1227/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2011, concernente l’integrità e la trasparenza 
del mercato dell’energia all’ingrosso ( 2 ), riconosce che la 
pubblicazione di informazioni privilegiate conforme­
mente al regolamento (CE) n. 714/2009 o agli orienta­
menti adottati ai sensi dello stesso regolamento ottem­
pera all’obbligo di comunicazione simultanea, completa 
ed efficace al pubblico. 

(3) La disponibilità di tali dati è indispensabile per consentire 
ai partecipanti al mercato di prendere decisioni efficienti 
in materia di produzione, consumo e scambio. La più 
profonda integrazione del mercato e il rapido sviluppo 
delle fonti di energia rinnovabili intermittenti, quali l’eo­
lico e il solare, richiedono la diffusione di informazioni 

complete, tempestivamente disponibili, di elevata qualità 
e facilmente assimilabili sui fondamentali dell’offerta e 
della domanda. 

(4) La tempestiva disponibilità di serie complete di dati sui 
predetti fondamentali dovrebbe inoltre accrescere la sicu­
rezza dell’approvvigionamento energetico. Essa dovrebbe 
consentire ai partecipanti al mercato di far coincidere 
esattamente offerta e domanda, riducendo i rischi di 
black-out. In tal modo i gestori dei sistemi di trasmis­
sione potrebbero controllare meglio le loro reti e gestirle 
in condizioni di maggiore sicurezza e prevedibilità. 

(5) Le misure in materia di trasparenza attualmente in vigore 
non rispondono completamente ai predetti criteri. Inol­
tre, le pertinenti informazioni di mercato sono distribuite 
in modo diseguale tra i partecipanti al mercato, per cui i 
grandi operatori storici hanno accesso esclusivo alle 
informazioni relative alle loro infrastrutture, il che pone 
in situazione di svantaggio i nuovi operatori e gli opera­
tori che non dispongono di infrastrutture proprie. 

(6) Occorre che i partecipanti al mercato dispongano di in­
formazioni tempestive sul consumo atteso. È opportuno 
che tali informazioni siano regolarmente aggiornate e 
fornite per periodi di tempo diversi. È necessario che i 
dati sul consumo reale rispetto al consumo atteso siano 
messi a disposizione quasi in tempo reale. 

(7) I dati sulle indisponibilità programmate e impreviste delle 
unità di generazione e delle unità di consumo di energia 
rientrano tra le informazioni relative all’offerta e alla do­
manda che rivestono maggiore importanza per i parteci­
panti al mercato. Occorre che i partecipanti al mercato e 
i gestori dei sistemi di trasmissione dispongano di infor­
mazioni dettagliate in merito a dove, quando e perché le 
unità di generazione e di consumo non sono o non 
saranno disponibili e sui tempi previsti di ripristino del­
l’operatività. Questo tipo di informazioni consentirebbe 
tra l’altro ai gestori dei sistemi di trasmissione di riallo­
care meglio le riserve, riducendo in tal modo la proba­
bilità di black-out.
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(8) È opportuno inoltre che i partecipanti al mercato e i 
gestori dei sistemi di trasmissione dispongano di infor­
mazioni dettagliate sulla capacità di generazione installata 
complessiva, stime sulla generazione programmata com­
plessiva, compresi dati separati sulla generazione inter­
mittente, e dati sulla generazione effettiva dei grandi im­
pianti di produzione a livello delle singole unità. 

(9) Perché sia possibile trasportare l’energia elettrica dai luo­
ghi in cui è disponibile verso i luoghi in cui è maggior­
mente necessaria e adeguare di conseguenza i portafogli, 
occorre che i partecipanti al mercato dispongano di in­
formazioni sulle indisponibilità programmate e imprevi­
ste dell’attuale infrastruttura di trasmissione transfronta­
liera e sui piani di sviluppo infrastrutturale. Occorre inol­
tre che i gestori dei sistemi di trasmissione forniscano e 
aggiornino regolarmente i dati sulle capacità di trasmis­
sione transfrontaliera programmate e offerte per diversi 
periodi di tempo, nonché informazioni sull’allocazione e 
sull’utilizzo delle capacità. 

(10) A causa della rapida diffusione delle fonti di generazione 
intermittenti lontano dai centri di consumo, le infrastrut­
ture di trasmissione risultano sempre più congestionate 
in ampie zone d’Europa. Per ridurre le congestioni i ge­
stori dei sistemi di trasmissione intervengono sempre più 
spesso nelle operazioni di mercato, chiedendo ai parteci­
panti al mercato di modificare i loro impegni di genera­
zione o di scambio. Per consentire ai partecipanti al 
mercato di capire dove e perché si sono rese necessarie 
misure di gestione delle congestioni, i gestori dei sistemi 
di trasmissione devono fornire tempestivamente informa­
zioni dettagliate e motivate sulle loro azioni. 

(11) Anche dopo una pianificazione attenta i produttori, i 
fornitori e i grossisti possono trovarsi in situazione di 
squilibrio ed essere esposti ai regimi di bilanciamento e 
di regolamento dei gestori dei sistemi di trasmissione. Per 
limitare al minimo i rischi di sbilanciamento, i parteci­
panti al mercato devono disporre tempestivamente di 
informazioni chiare e accurate sui mercati di bilancia­
mento. Occorre che i gestori dei sistemi di trasmissione 
forniscano queste informazioni in un formato compara­
bile in tutti i paesi, ivi compresi dati sulle riserve oggetto 
di contratto, sui prezzi pagati e sui volumi attivati a fini 
di bilanciamento. 

(12) I gestori dei sistemi di trasmissione sono spesso la fonte 
primaria di informazioni fondamentali pertinenti. Sono 
essi inoltre che raccolgono e valutano grandi quantità 
di informazioni per la gestione del sistema. Per fornire 
un quadro generale delle informazioni pertinenti in tutta 
l’Unione, occorre che i gestori dei sistemi di trasmissione 
facilitino la raccolta, la verifica e l’elaborazione dei dati, e 
che la rete europea dei gestori dei sistemi di trasmissione 
dell’energia elettrica (European Network of Transmission Sy­
stem Operators for Electricity — ENTSO-E) renda pubblici 
tali dati mediante una piattaforma centrale per la traspa­
renza delle informazioni. Per utilizzare al meglio le fonti 
di trasparenza esistenti, occorre che la ENTSO-E possa 

ricevere le informazioni destinate alla pubblicazione da 
terze parti, quali le borse dell’energia elettrica e le piatta­
forme di trasparenza. 

(13) Occorre pertanto modificare di conseguenza l’allegato I 
del regolamento (CE) n. 714/2009. 

(14) Il presente regolamento, adottato sulla base del regola­
mento (CE) n. 714/2009, integra il regolamento stesso e 
ne costituisce parte integrante. I riferimenti al regola­
mento (CE) n. 714/2009 devono essere intesi anche 
come riferimenti al presente regolamento. 

(15) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di cui all’articolo 23, paragrafo 1, 
del regolamento (CE) n. 714/2009, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce la serie minima comune di 
dati sulla generazione, il trasporto e il consumo di energia 
elettrica da mettere a disposizione dei partecipanti al mercato. 
Esso contiene anche disposizioni sulla raccolta e la pubblica­
zione centralizzate dei dati. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, si applicano le definizioni di 
cui all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 714/2009. Si applica­
no, inoltre, le seguenti definizioni: 

1) «riserve per il bilanciamento»: tutte le risorse, acquisite ex 
ante o in tempo reale o in ottemperanza a obblighi di 
legge, di cui il gestore del sistema di trasmissione dispone 
a fini di bilanciamento; 

2) «periodo rilevante di bilanciamento»: il periodo di tempo 
per il quale è fissato il prezzo delle riserve per il bilancia­
mento; 

3) «zona di offerta»: la più grande area geografica nella quale i 
partecipanti al mercato sono in grado di scambiare energia 
senza allocazione di capacità; 

4) «allocazione di capacità»: l’attribuzione di capacità interzo­
nale; 

5) «unità di consumo»: unità ricevente energia elettrica per 
proprio uso, esclusi i gestori dei sistemi di trasmissione e 
i gestori dei sistemi di distribuzione; 

6) «area di controllo»: parte coerente del sistema interconnes­
so, gestita da un gestore unico del sistema e che include 
carichi fisici collegati e/o unità di generazione, se esistenti;
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7) «capacità netta di trasmissione coordinata»: metodo di cal­
colo della capacità basato sul principio della valutazione e 
della definizione ex ante dello scambio massimo di energia 
tra zone di offerta limitrofe; 

8) «elemento critico di rete»: elemento di rete, all’interno di 
una zona di offerta o tra zone di offerta, preso in consi­
derazione nel calcolo della capacità, che limita la quantità 
di energia elettrica che può essere scambiata; 

9) «bilanciamento tra aree di controllo»: sistema di bilancia­
mento in cui il gestore del sistema di trasmissione può 
ricevere offerte di attivazione provenienti dalle aree di con­
trollo di altri gestori dei sistemi di trasmissione. Non com­
prende il ridispacciamento o la fornitura energetica di 
emergenza; 

10) «capacità interzonale»: la capacità del sistema interconnesso 
di consentire il trasferimento di energia tra zone di offerta; 

11) «moneta»: l’euro, se almeno una parte della/e zona/e di 
offerta in questione è/sono situate in un paese in cui l’euro 
ha corso legale. In tutti gli altri casi, la moneta locale; 

12) «tempo di chiusura»: il momento in cui i gestori dei sistemi 
di trasmissione devono confermare tutti gli scambi validati 
in esito sul mercato. Il tempo di chiusura non riguarda 
unicamente i mercati giornalieri o infragiornalieri ma anche 
i diversi mercati che coprono gli aggiustamenti dello sbi­
lanciamento e l’allocazione di riserve; 

13) «scambio di controflusso»: scambio interzonale avviato dai 
gestori di sistema tra due zone di offerta per ridurre la 
congestione fisica; 

14) «fornitore dei dati»: il soggetto che invia i dati alla piatta­
forma centrale per la trasparenza delle informazioni; 

15) «allocazione esplicita»: unicamente l’allocazione di capacità 
interzonale, senza il trasferimento dell’energia; 

16) «parametri basati sul flusso»: i margini disponibili sugli 
elementi critici di rete ai quali sono associati fattori di 
distribuzione del trasferimento di energia (PTDF); 

17) «unità di generazione»: il singolo generatore di energia elet­
trica appartenente ad un’unità di produzione; 

18) «allocazione implicita»: metodo di gestione della conge­
stione che prevede allo stesso tempo l’ottenimento del­
l’energia e la capacità interzonale; 

19) «periodo rilevante di mercato»: il periodo per il quale è 
stabilito il prezzo di mercato o il periodo di tempo co­
mune più breve possibile per le due zone di offerta, se i 
loro periodi rilevanti di mercato sono diversi; 

20) «capacità offerta»: la capacità interzonale offerta al mercato 
dall’allocatore della capacità di trasmissione; 

21) «programmato»: evento noto ex ante al proprietario prima­
rio dei dati; 

22) «fattore di distribuzione del trasferimento di energia 
(PTDF)»: rappresentazione del flusso fisico su un elemento 
critico di rete indotta dalla variazione della posizione netta 
di una zona di offerta; 

23) «proprietario primario dei dati»: il soggetto che crea i dati; 

24) «unità di produzione»: impianto di produzione di energia 
elettrica costituito di un’unica unità di generazione o di un 
insieme di unità di generazione; 

25) «profilo»: confine geografico tra una zona di offerta e più 
zone di offerta limitrofe; 

26) «ridispacciamento»: misura attivata da uno o più gestori di 
sistema, consistente nella modifica del profilo di genera­
zione e/o di carico, al fine di modificare i flussi fisici sul 
sistema di trasmissione e ridurre la congestione fisica; 

27) «carico totale», comprese le perdite al netto dell’energia 
elettrica utilizzata per lo stoccaggio dell’energia: carico 
pari alla generazione e alle importazioni, detratte le espor­
tazioni e l’energia elettrica utilizzata per lo stoccaggio del­
l’energia; 

28) «allocatore della capacità di trasmissione»: il soggetto abili­
tato dai gestori dei sistemi di trasmissione a gestire l’allo­
cazione della capacità interzonale; 

29) «carico verticale»: la quantità totale di energia elettrica in 
uscita dalla rete di trasmissione verso le reti di distribuzio­
ne, verso i consumatori finali direttamente collegati o verso 
la parte consumatrice della generazione; 

30) «margine di previsione ad un anno»: differenza tra la pre­
visione annua della capacità di generazione disponibile e la 
previsione annua del carico totale massimo, tenendo conto 
delle previsioni della capacità di generazione complessiva, 
delle previsioni sulla disponibilità della generazione e delle 
previsioni sulle riserve oggetto di contratto per i servizi di 
sistema; 

31) «ora»: ora locale di Bruxelles. 

Articolo 3 

Creazione di una piattaforma centrale per la trasparenza 
delle informazioni 

1. La piattaforma centrale per la trasparenza delle informa­
zioni è istituita e gestita in maniera efficace ed efficiente sotto il 
profilo dei costi nel quadro della rete europea dei gestori dei 
sistemi di trasmissione dell’energia elettrica (di seguito «la EN­
TSO-E»). La ENTSO-E pubblica sulla piattaforma centrale per la 
trasparenza delle informazioni tutti i dati che i gestori dei si­
stemi di trasmissione sono tenuti a presentare alla ENTSO-E a 
norma del presente regolamento.
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La piattaforma centrale per la trasparenza delle informazioni è 
messa gratuitamente a disposizione del pubblico tramite Inter­
net almeno in inglese. 

I dati sono aggiornati, facilmente accessibili, scaricabili e dispo­
nibili per un periodo di almeno 5 anni. Gli aggiornamenti dei 
dati sono orodatati, archiviati e messi a disposizione del pub­
blico. 

2. Quattro mesi dopo l’entrata in vigore del presente regola­
mento la ENTSO-E presenta all’Agenzia per la cooperazione fra 
i regolatori nazionali dell’energia (di seguito «l’Agenzia») una 
proposta relativa al funzionamento della piattaforma centrale 
per la trasparenza delle informazioni e ai relativi costi. L’Agen­
zia formula il suo parere entro tre mesi dalla data di presenta­
zione della proposta. 

3. La ENTSO-E assicura che la piattaforma centrale per la 
trasparenza delle informazioni sia operativa diciotto mesi 
dopo l’entrata in vigore del presente regolamento. 

Articolo 4 

Presentazione e pubblicazione dei dati 

1. I proprietari primari dei dati presentano i dati ai gestori 
dei sistemi di trasmissione conformemente agli articoli da 6 a 
17. Essi assicurano che i dati da essi forniti ai gestori dei sistemi 
di trasmissione, o ai fornitori di dati nei casi previsti al para­
grafo 2, siano completi, della qualità richiesta e forniti in modo 
da consentire ai gestori dei sistemi di trasmissione e ai fornitori 
di dati di elaborare e di fornire i dati alla ENTSO-E in tempo 
utile per consentire a quest’ultima di rispettare gli obblighi im­
posti dal presente regolamento in relazione ai termini di pub­
blicazione delle informazioni. 

I gestori dei sistemi di trasmissione, e se del caso i fornitori di 
dati, elaborano i dati ricevuti e li forniscono alla ENTSO-E in 
tempo utile per la pubblicazione. 

2. I proprietari primari dei dati possono rispettare l’obbligo 
loro imposto dal paragrafo 1 trasmettendo i dati direttamente 
alla piattaforma centrale per la trasparenza delle informazioni, 
purché facciano ricorso ad un terzo che agisca per loro conto in 
quanto fornitore di dati. Questa modalità di presentazione dei 
dati è subordinata all’accordo preliminare del gestore del sistema 
di trasmissione nella cui area di controllo è ubicato il proprie­
tario primario. Per dare il proprio accordo, il gestore del sistema 
di trasmissione valuta se il fornitore di dati soddisfa i requisiti di 
cui al primo comma dell’articolo 5, lettere b) e c). 

3. Salvo disposizione contraria, i gestori dei sistemi di tra­
smissione sono considerati proprietari primari dei dati ai fini 
degli articoli da 6 a 17. 

4. Se una zona di offerta è composta da varie aree di con­
trollo situate in diversi Stati membri, la ENTSO-E pubblica i dati 
di cui al paragrafo 1 separatamente per gli Stati membri inte­
ressati. 

5. Fatti salvi gli obblighi a carico dei gestori dei sistemi di 
trasmissione e della ENTSO-E di cui al paragrafo 1 e all’arti­
colo 3, i dati possono essere pubblicati anche sul sito web dei 
gestori dei sistemi di trasmissione o di altre parti. 

6. Le autorità di regolamentazione nazionali assicurano che i 
proprietari primari dei dati, i gestori dei sistemi di trasmissione 
e i fornitori di dati rispettino gli obblighi loro imposti dal 
presente regolamento. 

Articolo 5 

Manuale di procedure 

1. La ENTSO-E elabora un manuale che specifica: 

a) i dati dettagliati e il formato per la presentazione dei dati di 
cui all’articolo 4, paragrafo 1; 

b) le modalità e i formati standardizzati per la comunicazione e 
lo scambio dei dati tra i proprietari primari dei dati, i gestori 
dei sistemi di trasmissione, i fornitori di dati e la ENTSO-E; 

c) i criteri tecnici e operativi che i fornitori di dati devono 
rispettare quando forniscono i dati alla piattaforma centrale 
per la trasparenza delle informazioni; 

d) la classificazione opportuna dei tipi di produzione di cui 
all’articolo 14, paragrafo 1, all’articolo 15, paragrafo 1, e 
all’articolo 16, paragrafo 1. 

La ENTSO-E elabora il manuale dopo aver effettuato una con­
sultazione aperta e trasparente dei portatori di interesse. 

La ENTSO-E mette il manuale a disposizione del pubblico. 

La ENTSO-E provvede, se necessario, all’aggiornamento del ma­
nuale. Prima di pubblicare o aggiornare il manuale, la ENTSO-E 
trasmette per parere il progetto all’Agenzia, la quale formula il 
suo parere entro due mesi. Il progetto della prima versione è 
presentato all’Agenzia entro quattro mesi dall’entrata in vigore 
del presente regolamento. 

Articolo 6 

Informazioni sul carico totale 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione calcolano e presentano alla ENTSO-E i seguenti 
dati per ogni zona di offerta: 

a) il carico totale per periodo rilevante di mercato; 

b) la previsione ad un giorno del carico totale per periodo 
rilevante di mercato;

IT L 163/4 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 15.6.2013



c) la previsione ad una settimana del carico totale per ogni 
giorno della settimana successiva, comprensiva del valore 
di carico massimo e minimo per ogni giorno; 

d) la previsione ad un mese del carico totale per ogni settimana 
del mese successivo, comprensiva del valore di carico mas­
simo e minimo per ogni data settimana; 

e) la previsione ad un anno del carico totale per tutte le setti­
mane dell’anno successivo, comprensiva del valore di carico 
massimo e minimo per ogni data settimana. 

2. Le informazioni di cui 

a) al paragrafo 1, lettera a), sono pubblicate entro un’ora dopo 
il periodo delle operazioni; 

b) al paragrafo 1, lettera b), sono pubblicate entro due ore 
prima della chiusura del mercato ad un giorno nella zona 
di offerta e sono aggiornate in caso di variazioni significative; 

c) al paragrafo 1, lettera c), sono pubblicate ogni venerdì, entro 
due ore prima della chiusura del mercato ad un giorno nella 
zona di offerta e sono aggiornate in caso di variazioni si­
gnificative; 

d) al paragrafo 1, lettera d), sono pubblicate entro una setti­
mana prima del mese di consegna e sono aggiornate in caso 
di variazioni significative; 

e) al paragrafo 1, lettera e), sono pubblicate entro il quindice­
simo giorno di calendario del mese precedente l’anno a cui i 
dati si riferiscono. 

3. Le unità di generazione ubicate nell’area di controllo del 
gestore del sistema di trasmissione forniscono a quest’ultimo 
tutte le informazioni pertinenti necessarie per calcolare i dati 
di cui al paragrafo 1, lettera a). 

Le unità di generazione sono considerate proprietari primari 
delle pertinenti informazioni da esse fornite. 

4. I gestori dei sistemi di distribuzione ubicati nell’area di 
controllo del gestore del sistema di trasmissione forniscono a 
quest’ultimo tutte le informazioni pertinenti necessarie per cal­
colare i dati di cui al paragrafo 1, lettere da b) a e). 

I gestori dei sistemi di distribuzione sono considerati proprietari 
primari delle pertinenti informazioni da essi fornite. 

Articolo 7 

Informazioni sull’indisponibilità delle unità di consumo 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione forniscono le seguenti informazioni alla ENTSO-E: 

a) l’indisponibilità programmata pari o superiore a 100 MW di 
un’unità di consumo, comprese le variazioni pari o superiori 

a 100 MW dell’indisponibilità programmata dell’unità di 
consumo, che duri almeno un periodo rilevante di mercato, 
specificando: 

— la zona di offerta, 

— la capacità disponibile per periodo rilevante di mercato 
nel corso dell’evento, 

— il motivo dell’indisponibilità, 

— la data prevista di inizio e di fine (giorno, ora) della 
variazione della disponibilità, 

b) le variazioni della disponibilità effettiva dell’unità di consumo 
di potenza nominale pari o superiore a 100 MW, specifican­
do: 

— la zona di offerta, 

— la capacità disponibile per periodo rilevante di mercato 
nel corso dell’evento, 

— il motivo dell’indisponibilità, 

— la data di inizio e la data prevista di fine (giorno, ora) 
della variazione della disponibilità. 

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1, lettera a), sono 
pubblicate in forma aggregata per zona di offerta, indicando 
la somma delle capacità di consumo non disponibili per periodo 
rilevante di mercato per un dato periodo di tempo, appena 
possibile e comunque entro un’ora dopo l’adozione della deci­
sione riguardante l’indisponibilità programmata. 

Le informazioni di cui al paragrafo 1, lettera b), sono pubblicate 
in forma aggregata per zona di offerta, indicando la somma 
delle capacità di consumo non disponibili per periodo rilevante 
di mercato per un dato periodo di tempo, appena possibile e 
comunque entro un’ora dopo la variazione della disponibilità 
effettiva. 

3. Le unità di consumo ubicate nell’area di controllo del 
gestore del sistema di trasmissione calcolano e presentano a 
quest’ultimo i dati di cui al paragrafo 1. 

Le unità di consumo sono considerate proprietario primario dei 
dati da esse presentati. 

Articolo 8 

Margine di previsione ad un anno 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione calcolano e forniscono alla ENTSO-E per ogni zona 
di offerta il margine di previsione ad un anno valutato al pe­
riodo rilevante di mercato locale. 

Le informazioni sono pubblicate una settimana prima dell’allo­
cazione annua di capacità e comunque entro il quindicesimo 
giorno di calendario del mese precedente l’anno a cui i dati si 
riferiscono. 

2. Le unità di generazione e i gestori dei sistemi di distribu­
zione ubicati nell’area di controllo del gestore del sistema di 
trasmissione forniscono a quest’ultimo tutte le informazioni 
pertinenti necessarie per calcolare i dati di cui al paragrafo 1. 

Le unità di generazione e i gestori dei sistemi di distribuzione 
sono considerati proprietari primari dei dati da esse presentati.

IT 15.6.2013 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 163/5



Articolo 9 

Infrastrutture di trasmissione 

1. I gestori dei sistemi di trasmissione stabiliscono e forniscono 
alla ENTSO-E informazioni sulle modifiche future degli elementi 
di rete e dei progetti relativi agli interconnettori, tra cui le 
espansioni o gli smantellamenti nelle loro reti di trasmissione 
entro i successivi tre anni. Queste informazioni sono fornite 
solo relativamente a misure ritenute tali da avere un impatto 
pari ad almeno 100 MW di capacità interzonale tra zone di 
offerta o sui profili almeno durante un periodo rilevante di 
mercato. Le informazioni comprendono: 

a) l’indicazione delle infrastrutture in questione; 

b) l’ubicazione; 

c) il tipo di infrastrutture; 

d) l’impatto sulla capacità di interconnessione per direzione tra 
zone di offerta; 

e) la data prevista di completamento. 

Le informazioni sono pubblicate una settimana prima dell’allo­
cazione annua di capacità e comunque entro il quindicesimo 
giorno di calendario del mese precedente l’anno a cui i dati si 
riferiscono. Le informazioni sono aggiornate in caso di varia­
zioni significative prima della fine di marzo, la fine di giugno e 
la fine di settembre dell’anno a cui l’allocazione si riferisce. 

Articolo 10 

Informazioni sull’indisponibilità dell’infrastruttura di 
trasmissione 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione calcolano e forniscono alla ENTSO-E le seguenti 
informazioni: 

a) l’indisponibilità programmata, incluse le variazioni dell’indi­
sponibilità programmata delle interconnessioni e della rete di 
trasmissione che riducono la capacità interzonale tra zone di 
offerta in misura pari o superiore a 100 MW per almeno un 
periodo rilevante di mercato, specificando: 

— l’indicazione delle infrastrutture in questione, 

— l’ubicazione, 

— il tipo di infrastrutture, 

— l’impatto stimato sulla capacità interzonale per direzione 
tra zone di offerta, 

— il motivo dell’indisponibilità, 

— la data prevista di inizio e di fine (giorno, ora) della 
variazione della disponibilità; 

b) le variazioni della disponibilità effettiva delle interconnessioni 
e della rete di trasmissione che riducono la capacità interzo­
nale tra zone di offerta in misura pari o superiore a 100 MW 
per almeno un periodo rilevante di mercato, specificando: 

— l’indicazione delle infrastrutture in questione, 

— l’ubicazione, 

— il tipo di infrastrutture, 

— l’impatto stimato sulla capacità interzonale per direzione 
tra zone di offerta, 

— il motivo dell’indisponibilità, 

— la data di inizio e la data prevista di fine (giorno, ora) 
della variazione della disponibilità. 

c) le variazioni della disponibilità effettiva di infrastrutture di 
rete off-shore che riducono l’immissione in rete di energia 
eolica in misura pari o superiore a 100 MW per almeno un 
periodo rilevante di mercato, specificando: 

— l’indicazione delle infrastrutture in questione, 

— l’ubicazione, 

— il tipo di infrastrutture, 

— la capacità installata di generazione di energia eolica 
(MW) collegata all’infrastruttura, 

— l’energia eolica immessa (MW) in rete al momento della 
variazione della disponibilità, 

— il motivo dell’indisponibilità, 

— la data di inizio e la data prevista di fine (giorno, ora) 
della variazione della disponibilità. 

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1, lettera a), sono 
pubblicate appena possibile e comunque entro un’ora dopo 
l’adozione della decisione sull’indisponibilità programmata. 

3. Le informazioni di cui al paragrafo 1, lettere b) e c), sono 
pubblicate appena possibile e comunque entro un’ora dopo la 
variazione della disponibilità effettiva. 

4. Per le informazioni di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), i 
gestori dei sistemi di trasmissione possono scegliere di non 
indicare l’infrastruttura in questione né di precisarne l’ubicazio­
ne, se dette informazioni sono classificate come informazioni 
sensibili relative alla protezione delle infrastrutture critiche nei 
rispettivi Stati membri, ai sensi dell’articolo 2, lettera d), della 
direttiva 2008/114/CE del Consiglio ( 1 ). Sono fatti salvi gli ob­
blighi loro imposti dal paragrafo 1 del presente articolo. 

Articolo 11 

Informazioni relative alla stima e all’offerta di capacità di 
trasmissione 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione o, laddove applicabile, gli allocatori della capacità 
di trasmissione calcolano e forniscono alla ENTSO-E le infor­
mazioni seguenti, con sufficiente anticipo rispetto alla procedura 
di allocazione: 

a) la capacità prevista e offerta (MW) per direzione tra zone di 
offerta, in caso di allocazione coordinata di capacità sulla 
base della capacità netta di trasmissione; oppure
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b) i pertinenti parametri basati sul flusso, in caso di allocazione 
di capacità sulla base del flusso. 

I gestori dei sistemi di trasmissione o, laddove applicabile, gli 
allocatori della capacità di trasmissione sono considerati pro­
prietari primari delle informazioni da essi calcolate e fornite. 

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1, lettera a), sono 
pubblicate come indicato nell’allegato. 

3. In relazione ai collegamenti in corrente continua, i gestori 
dei sistemi di trasmissione forniscono alla ENTSO-E entro 
un’ora dopo che le informazioni sono note informazioni ag­
giornate su eventuali restrizioni all’uso delle capacità transfron­
taliere disponibili, anche mediante l’applicazione di limiti di 
rampa e di limiti agli scambi infragiornalieri. 

I gestori di collegamenti in corrente continua sono considerati 
proprietari primari delle informazioni aggiornate da essi fornite. 

4. I gestori dei sistemi di trasmissione o, laddove applicabile, 
gli allocatori della capacità di trasmissione presentano una rela­
zione annuale alla ENTSO-E, indicando: 

a) i principali elementi critici di rete che limitano la capacità 
offerta; 

b) le aree di controllo a cui appartengono i principali elementi 
critici di rete; 

c) in che misura l’alleggerimento degli elementi critici di rete 
consentirebbe di aumentare la capacità offerta; 

d) tutte le misure possibili che potrebbero essere adottate per 
aumentare la capacità offerta, assieme alla relativa stima dei 
costi. 

Nel preparare la relazione i gestori dei sistemi di trasmissione 
possono scegliere di non indicare le infrastrutture in questione 
né di precisarne l’ubicazione, se dette informazioni sono classi­
ficate come informazioni sensibili relative alla protezione delle 
infrastrutture critiche nei rispettivi Stati membri, ai sensi dell’ar­
ticolo 2, lettera d), della direttiva 2008/114/CE. 

I gestori dei sistemi di trasmissione o, laddove applicabile, gli 
allocatori della capacità di trasmissione sono considerati pro­
prietari primari della relazione da essi trasmessa. 

Articolo 12 

Informazioni relative all’uso della capacità interzonale 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione calcolano e forniscono le seguenti informazioni 
alla ENTSO-E: 

a) in caso di allocazione esplicita, per ciascun periodo rilevante 
di mercato e per ogni direzione tra zone di offerta: 

— la capacità (MW) richiesta dal mercato, 

— la capacità (MW) allocata al mercato, 

— il prezzo della capacità (moneta/MW), 

— i proventi dell’asta (in moneta) per confine tra zone di 
offerta; 

b) per ogni periodo rilevante di mercato e per direzione tra 
zone di offerta, la capacità totale oggetto di scambi validati; 

c) prima di ogni allocazione di capacità la capacità totale già 
allocata nel quadro di precedenti procedure di allocazione 
per periodo rilevante di mercato e per direzione; 

d) per ogni periodo rilevante di mercato il prezzo ad un giorno 
in ogni zona di offerta (moneta/MWh); 

e) in caso di allocazione implicita, per ogni periodo rilevante di 
mercato le posizioni nette di ciascuna zona di offerta (MW) e 
i proventi delle congestioni (in moneta) per confine tra zone 
di offerta; 

f) gli scambi commerciali programmati ad un giorno in forma 
aggregata tra zone di offerta per direzione e periodo rile­
vante di mercato; 

g) i flussi fisici tra zone di offerta per periodo rilevante di 
mercato; 

h) la capacità interzonale allocata tra zone di offerta degli Stati 
membri e di paesi terzi per direzione, per prodotto allocato e 
per periodo. 

2. Le indicazioni prescritte 

a) al paragrafo 1, lettere a) ed e), sono pubblicate entro un’ora 
dopo ogni allocazione di capacità; 

b) al paragrafo 1, lettera b), sono pubblicate entro un’ora dopo 
ogni procedura di validazione degli scambi; 

c) al paragrafo 1, lettera c), sono pubblicate entro la data ob­
bligatoria di pubblicazione dei dati sulla capacità offerta 
come previsto nell’allegato; 

d) al paragrafo 1, lettera d), sono pubblicate entro un’ora dopo 
la chiusura del mercato; 

e) al paragrafo 1, lettera f), sono pubblicate ogni giorno entro 
un’ora dopo l’ultimo tempo di chiusura e, laddove applica­
bile, aggiornate entro due ore dopo ogni procedura infra­
giornaliera di validazione degli scambi; 

f) al paragrafo 1, lettera g), sono pubblicate per ogni periodo 
rilevante di mercato quanto più vicino possibile al tempo 
reale e comunque entro un’ora dopo il periodo delle opera­
zioni;
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g) al paragrafo 1, lettera h), sono pubblicate entro un’ora dopo 
l’allocazione. 

3. Gli allocatori della capacità di trasmissione, o laddove 
applicabile le borse dell’energia elettrica, forniscono ai gestori 
dei sistemi di trasmissione tutte le informazioni necessarie per 
calcolare i dati di cui al paragrafo 1. 

Gli allocatori della capacità di trasmissione sono considerati 
proprietari primari delle informazioni da essi fornite. 

Le borse dell’energia elettrica sono considerate proprietari pri­
mari delle informazioni da esse fornite. 

Articolo 13 

Informazioni sulle misure di gestione della congestione 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione forniscono le seguenti informazioni alla ENTSO-E: 

a) informazioni riguardanti il ridispacciamento per periodo ri­
levante di mercato, specificando: 

— l’azione adottata (ossia aumento o diminuzione della 
produzione; aumento o diminuzione del carico), 

— l’indicazione, l’ubicazione e il tipo degli elementi di rete 
oggetto dell’azione, 

— il motivo dell’azione, 

— la capacità oggetto dell’azione adottata (MW); 

b) informazioni riguardanti gli scambi di controflusso per pe­
riodo rilevante di mercato, specificando: 

— l’azione adottata (ossia aumento o diminuzione dello 
scambio interzonale), 

— le zone di offerta interessate, 

— il motivo dell’azione, 

— la variazione dello scambio interzonale (MW); 

c) costi sostenuti in un dato mese per le azioni di cui alle 
lettere a) e b), e ogni altra azione correttiva. 

2. Le indicazioni prescritte 

a) al paragrafo 1, lettere a) e b), sono pubblicate appena pos­
sibile e comunque entro un’ora dopo il periodo delle opera­
zioni, tranne per le ragioni da pubblicarsi appena possibile e 
comunque entro un giorno dopo il periodo delle operazioni; 

b) al paragrafo 1, lettera c), sono pubblicate entro un mese 
dopo la fine del mese di riferimento. 

Articolo 14 

Generazione prevista 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione calcolano e forniscono le seguenti informazioni 
alla ENTSO-E: 

a) la somma delle capacità di generazione installate (MW) per 
tutte le unità di produzione esistenti di capacità di genera­
zione installata pari o superiore a 1 MW, per tipo di produ­
zione; 

b) informazioni sulle unità di produzione (esistenti e program­
mate) con una capacità di generazione installata pari o su­
periore a 100 MW. Le informazioni comprendono: 

— la denominazione dell’unità, 

— la capacità di generazione installata (MW), 

— l’ubicazione, 

— il livello di tensione della connessione, 

— la zona di offerta, 

— il tipo di produzione; 

c) la stima del totale della generazione programmata (MW) per 
zona di offerta, per ogni periodo rilevante di mercato del 
giorno successivo; 

d) la previsione sulla generazione di energia eolica e solare 
(MW) per zona di offerta, per ogni periodo rilevante di 
mercato del giorno successivo. 

2. Le indicazioni prescritte 

a) al paragrafo 1, lettera a), sono pubblicate annualmente entro 
una settimana prima della fine dell’anno; 

b) al paragrafo 1, lettera b), sono pubblicate annualmente per i 
tre anni successivi entro una settimana prima dell’inizio del 
primo anno al quale i dati si riferiscono; 

c) al paragrafo 1, lettera c), sono pubblicate entro le ore 18:00 
(ora di Bruxelles) del giorno precedente la consegna effettiva; 

d) al paragrafo 1, lettera d), sono pubblicate entro le ore 18:00 
(ora di Bruxelles) del giorno precedente la consegna effettiva. 
Le informazioni sono aggiornate regolarmente e pubblicate 
nel corso dello scambio infragiornaliero; almeno un aggior­
namento deve essere pubblicato alle ore 08:00 (ora di Bru­
xelles) del giorno della consegna effettiva. Le informazioni 
sono fornite per tutte le zone di offerta soltanto negli Stati 
membri con immissione annua in rete di generazione di 
energia eolica o solare superiore all’1 % o per zone di offerta 
con immissione annua in rete di generazione di energia 
eolica o solare superiore al 5 %. 

3. Le unità di produzione ubicate nell’area di controllo del 
gestore del sistema di trasmissione forniscono a quest’ultimo 
tutte le informazioni pertinenti necessarie per calcolare i dati 
di cui al paragrafo 1. 

Le unità di produzione sono considerate proprietari primari 
delle pertinenti informazioni da essi fornite. 

Articolo 15 

Informazioni sull’indisponibilità delle unità di generazione 
e di produzione 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione forniscono le seguenti informazioni alla ENTSO-E:
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a) l’indisponibilità programmata pari o superiore a 100 MW di 
un’unità di generazione fino a tre anni prima, comprese le 
variazioni pari o superiori a 100 MW della indisponibilità 
programmata dell’unità di generazione, la cui durata prevista 
coincida almeno con un periodo rilevante di mercato, speci­
ficando: 

— la denominazione dell’unità di produzione; 

— la denominazione dell’unità di generazione; 

— l’ubicazione, 

— la zona di offerta; 

— la capacità di generazione installata (MW), 

— il tipo di produzione, 

— la capacità disponibile nel corso dell’evento, 

— il motivo dell’indisponibilità, 

— la data di inizio e la data prevista di fine (giorno, ora) 
della variazione della disponibilità; 

b) le variazioni pari o superiori a 100 MW della disponibilità 
effettiva dell’unità di generazione la cui durata prevista coin­
cida almeno con un periodo rilevante di mercato, specifican­
do: 

— la denominazione dell’unità di produzione, 

— la denominazione dell’unità di generazione, 

— l’ubicazione, 

— la zona di offerta, 

— la capacità di generazione installata (MW), 

— il tipo di produzione, 

— la capacità disponibile nel corso dell’evento, 

— il motivo dell’indisponibilità, 

— la data di inizio e la data prevista di fine (giorno, ora) 
della variazione della disponibilità; 

c) l’indisponibilità programmata fino a tre anni prima di 
un’unità di produzione di capacità pari o superiore a 
200 MW, comprese le variazioni pari o superiori a 100 MW 
dell’indisponibilità programmata dell’unità di produzione, 
non pubblicata ai sensi della lettera a), la cui durata prevista 
coincida almeno con un periodo rilevante di mercato, speci­
ficando: 

— la denominazione dell’unità di produzione, 

— l’ubicazione, 

— la zona di offerta, 

— la capacità di generazione installata (MW), 

— il tipo di produzione, 

— la capacità disponibile nel corso dell’evento, 

— il motivo dell’indisponibilità, 

— la data di inizio e la data prevista di fine (giorno, ora) 
della variazione della disponibilità; 

d) le variazioni pari o superiori a 100 MW della disponibilità 
effettiva di un’unità di produzione con una capacità di ge­
nerazione installata pari o superiore a 200 MW, ma non 
pubblicata ai sensi della lettera a), la cui durata prevista 
coincida almeno con un periodo rilevante di mercato, speci­
ficando: 

— la denominazione dell’unità di produzione, 

— l’ubicazione, 

— la zona di offerta, 

— la capacità di generazione installata (MW), 

— il tipo di produzione, 

— la capacità disponibile nel corso dell’evento, 

— il motivo dell’indisponibilità, 

— la data di inizio e la data prevista di fine (giorno, ora) 
della variazione della disponibilità. 

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1, lettere a) e c), sono 
pubblicate appena possibile e comunque entro un’ora dopo 
l’adozione della decisione sull’indisponibilità programmata. 

Le informazioni di cui al paragrafo 1, lettere b) e d), sono 
pubblicate appena possibile e comunque entro un’ora dopo la 
variazione della disponibilità effettiva. 

3. Le unità di generazione ubicate nell’area di controllo del 
gestore del sistema di trasmissione forniscono a quest’ultimo i 
dati di cui al paragrafo 1. 

Le unità di generazione sono considerate proprietari primari dei 
dati da esse forniti. 

Articolo 16 

Generazione effettiva 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione calcolano e forniscono le seguenti informazioni 
alla ENTSO-E: 

a) la generazione effettiva (MW) per periodo rilevante di mer­
cato e per unità di generazione con capacità di generazione 
installata pari o superiore a 100 MW; 

b) la generazione aggregata per periodo rilevante di mercato e 
per tipo di produzione; 

c) la generazione effettiva o stimata di energia eolica e solare 
(MW) in ogni zona di offerta per periodo rilevante di mer­
cato; 

d) il tasso medio settimanale aggregato di riempimento di tutti 
gli impianti a serbatoio idrico e a stoccaggio idrico (MWh) 
per zona di offerta, compresi i dati relativi alla stessa setti­
mana dell’anno precedente. 

2. Le indicazioni prescritte 

a) al paragrafo 1, lettera a), sono pubblicate cinque giorni dopo 
il periodo delle operazioni; 

b) al paragrafo 1, lettera b), sono pubblicate entro un’ora dopo 
il periodo delle operazioni;
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c) al paragrafo 1, lettera c), sono pubblicate entro un’ora dopo 
il periodo delle operazioni e sono aggiornate sulla base di 
valori misurati appena si rendono disponibili. Le informa­
zioni sono fornite per tutte le zone di offerta soltanto negli 
Stati membri con immissione annua in rete di generazione di 
energia eolica o solare superiore all’1 % o per zone di offerta 
con immissione annua in rete di generazione di energia 
eolica o solare superiore al 5 %; 

d) al paragrafo 1, lettera d), sono pubblicate il terzo giorno 
lavorativo successivo alla settimana alla quale le informazioni 
si riferiscono. Le informazioni sono fornite per tutte le zone 
di offerta soltanto negli Stati membri con immissione annua 
in rete di questo tipo di generazione superiore al 10 % o per 
zone di offerta con immissione annua in rete di questo tipo 
di generazione superiore al 30 %. 

3. Le unità di generazione e le unità di produzione ubicate 
nell’area di controllo del gestore del sistema di trasmissione 
forniscono a quest’ultimo tutte le informazioni pertinenti neces­
sarie per calcolare i dati di cui al paragrafo 1. 

Le unità di generazione e le unità di produzione sono conside­
rate proprietari primari delle pertinenti informazioni da esse 
fornite. 

Articolo 17 

Bilanciamento 

1. Per le rispettive aree di controllo, i gestori dei sistemi di 
trasmissione o, laddove applicabile, i gestori del mercato di 
bilanciamento, nei casi in cui tale mercato esista, forniscono 
le seguenti informazioni alla ENTSO-E: 

a) le regole di bilanciamento, tra cui: 

— le procedure per l’acquisizione di tipi diversi di riserve 
per il bilanciamento e di energia di bilanciamento, 

— la metodologia di remunerazione sia della fornitura delle 
riserve che dell’energia attivata per il bilanciamento, 

— il metodo di calcolo dei costi di sbilanciamento, 

— laddove applicabile, la descrizione delle modalità di effet­
tuazione del bilanciamento transfrontaliero tra due o più 
aree di controllo e le condizioni di partecipazione dei 
generatori e del carico; 

b) l’importo delle riserve per il bilanciamento (MW) che il ge­
store del sistema di trasmissione ha sotto contratto, specifi­
cando: 

— la fonte della riserva (generazione o carico), 

— il tipo di riserva (ad esempio riserva di contenimento 
della frequenza, riserva di ripristino della frequenza, ri­
serva di sostituzione), 

— il periodo di tempo delle riserve oggetto di contratto (ad 
esempio, ora, giorno, settimana, mese, anno ecc.); 

c) i prezzi pagati dal gestore del sistema di trasmissione per 
tipo di riserva per il bilanciamento acquisita e per periodo di 
acquisizione (moneta/MW/periodo); 

d) le offerte accettate aggregate per periodo rilevante di bilan­
ciamento, separatamente per ogni tipo di riserva per il bi­
lanciamento; 

e) la quantità di energia di bilanciamento attivata (MW) per 
periodo rilevante di bilanciamento e per tipo di riserva; 

f) i prezzi pagati dal gestore del sistema di trasmissione per 
l’energia di bilanciamento attivata per periodo rilevante di 
bilanciamento e per tipo di riserva. Le informazioni sui 
prezzi sono fornite separatamente per il regolamento ascen­
dente e discendente; 

g) i prezzi di sbilanciamento per periodo rilevante di bilancia­
mento; 

h) il volume totale di sbilanciamento per periodo rilevante di 
bilanciamento; 

i) il saldo finanziario mensile dell’area di controllo, specifican­
do: 

— le spese sostenute dal gestore del sistema di trasmissione 
per l’acquisizione di riserve e per l’attivazione dell’energia 
di bilanciamento, 

— i proventi netti del gestore del sistema di trasmissione 
dopo il regolamento dei conti di sbilanciamento con i 
soggetti responsabili del bilanciamento; 

j) laddove applicabile, informazioni sul bilanciamento tra aree 
di controllo per periodo rilevante di bilanciamento, specifi­
cando: 

— i volumi delle offerte di acquisto e di vendita scambiate 
per unità di tempo di acquisizione, 

— i prezzi minimi e massimi delle offerte di acquisto e di 
vendita scambiate per unità di tempo di acquisizione, 

— il volume dell’energia di bilanciamento nelle aree di con­
trollo interessate. 

I gestori del mercato di bilanciamento sono considerati proprie­
tari primari delle informazioni da essi fornite. 

2. Le indicazioni prescritte 

a) al paragrafo 1, lettera b), sono pubblicate appena possibile e 
comunque entro due ore prima dell’esecuzione della succes­
siva procedura di acquisizione; 

b) al paragrafo 1, lettera c), sono pubblicate appena possibile e 
comunque entro un’ora dopo la fine della procedura di ac­
quisizione; 

c) al paragrafo 1, lettera d), sono pubblicate appena possibile e 
comunque entro un’ora dopo il periodo delle operazioni; 

d) al paragrafo 1, lettera e), sono pubblicate appena possibile e 
comunque entro trenta minuti dopo il periodo delle opera­
zioni; In caso di dati preliminari, le cifre sono aggiornate 
dopo che i dati diventano disponibili; 

e) al paragrafo 1, lettera f), sono pubblicate appena possibile e 
comunque entro un’ora dopo il periodo delle operazioni;
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f) al paragrafo 1, lettera g), sono pubblicate appena possibile; 

g) al paragrafo 1, lettera h), sono pubblicate appena possibile e 
comunque entro trenta minuti dopo il periodo delle opera­
zioni; In caso di dati preliminari, le cifre sono aggiornate 
dopo che i dati diventano disponibili; 

h) al paragrafo 1, lettera i), sono pubblicate entro tre mesi dopo 
il mese delle operazioni. In caso di regolamento preliminare, 
i dati sono aggiornati dopo il regolamento definitivo; 

i) al paragrafo 1, lettera j), sono pubblicate entro un’ora dopo 
il periodo delle operazioni. 

Articolo 18 

Responsabilità 

La responsabilità del proprietario dei dati, del fornitore dei dati e 
della ENTSO-E ai sensi dal presente regolamento è limitata ai 
soli casi di dolo e/o colpa grave. In ogni caso i predetti soggetti 

non sono tenuti a risarcire l’utilizzatore dei dati per mancato 
guadagno, perdita di attività o ogni altro danno indiretto, inci­
dentale, speciale o consequenziale di qualsiasi tipo derivante 
dalla violazione dei loro obblighi ai sensi del presente regola­
mento. 

Articolo 19 

Modifica del regolamento (CE) n. 714/2009 

I punti da 5.5 a 5.9 dell’allegato I del regolamento (CE) n. 
714/2009 sono abrogati a decorrere dal 5 gennaio 2015. 

Articolo 20 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

L’articolo 4, paragrafo 1, si applica diciotto mesi dopo l’entrata 
in vigore del presente regolamento. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 giugno 2013 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Pubblicazione delle informazioni di cui all’articolo 11, paragrafo 2 

Periodo di allocazione delle 
capacità 

Data di pubblicazione della capacità interzonale 
prevista Data di pubblicazione della capacità offerta 

Annuo Una settimana prima della procedura di allo­
cazione annua e comunque entro il 15 di­
cembre, per tutti i mesi dell’anno successivo. 

Una settimana prima della procedura di allo­
cazione annua e comunque entro il 15 dicem­
bre. 

Mensile Due giorni lavorativi prima della procedura 
di allocazione mensile per tutti i giorni del 
mese successivo. 

Due giorni lavorativi prima della procedura di 
allocazione mensile. 

Settimanale Ogni venerdì per tutti i giorni della settimana 
successiva 

Un giorno prima della procedura di alloca­
zione settimanale 

Ad un giorno 1 ora prima della chiusura del mercato a pron­
ti, per ciascun periodo rilevante di mercato. 

Infragiornaliero 1 ora prima della prima allocazione infragior­
naliera e successivamente in tempo reale per 
ciascun periodo rilevante di mercato.
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